
EPISODIO DI COLLERUMIZ, TARCENTO, 02.04.1945 
 

 

Nome del compilatore: FABIO VERARDO  

I. STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

Collerumiz Tarcento  Udine  Friuli Venezia-Giulia 

 

Data iniziale: 2 aprile 1945 

Data finale: 2 aprile 1945 

 

Vittime decedute: 
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Di cui: 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      

 

Prigionieri 

di guerra 

Antifascisti Sacerdoti e 

religiosi 

Ebrei Legati a 

partigiani 

Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute 

1. Marangoni Pier Giuseppe, di Gaetano e Valerio Teresa. Nato il 27/5/1928. Nato e residente a Santo 

Stefano di Buia, celibe. Professione studente. Partigiano della III brigata Osoppo-Friuli, nome di 

battaglia “Nello”. Tumulato a Buia. 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 

 

Descrizione sintetica  

Il 2 aprile 1945, lunedì di Pasqua, Pier Giuseppe Marangoni fu arrestato lungo la strada che conduce da 

Buia e Tarcento; quindi fu condotto a villa Spezzetti, sede del Comando tedesco di Collerumiz. Qui venne 

trattenuto e legato mani e piedi. Nel corso della stessa notte il tenente del Comando tedesco Lassach, con 

l’aiuto dei marescialli tedeschi Neuhart e Hatzendorf e del collaborazionista italiano Arnaldo Patriarca, lo 

condussero nel parco della villa. Fu fatta scavare una fossa; quando questa fu finita il maresciallo Neuhart 

esplose un colpo di pistola contro la tempia del giovane partigiano. L’uccisione avvenne senza formalità 

né processo. Il corpo del giovane venne rapidamente ricoperto; la salma fu ritrovata solo alla fine della 



guerra.  

 

Modalità dell’episodio: 

fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

- 

 

Tipologia: 

rastrellamento 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento di cadaveri  X 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
TEDESCHI 

Reparto  

Comando Polizia “Alpenvorland”, di Collerumiz di Tarcento  

Nomi:  

Imputati in procedimento italiano  

Tenente della Polizia Lassach  

Maresciallo della Polizia Neuhart  

Maresciallo della Polizia Hatzendorf, 

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Nomi:  

imputato in procedimento  

Arnaldo Patriarca (informatore del Comando tedesco)  

 

Note sui presunti responsabili: 

Patriarca Arnaldo, nato il 9 agosto 1914, residente a Tarcento  

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

Procura Militare di Padova, procedimento 501/1995 

Sezione Speciale della Corte d’Assise di Udine 

Sentenza n. 20 del 3 giugno 1947 contro Arnaldo Patriarca; procedimento n. 10/1947 

Arnaldo Patriarca venne processato dalla Sezione Speciale della Corte d’Assise di Udine per il reato di 

collaborazionismo e per l’uccisione di Marangoni; ritenuto colpevole fu condannato a 24 anni di 

reclusione. Con sentenza del 5/5/1948 la Corte di Cassazione dichiarò inammissibile il ricorso 

dell’imputato; il seguito, con sentenza del 7/3/1960 la Corte di Cassazione lo rinviò allo stesso tribunale. 

Con sentenza del 7/3/1960 il Tribunale di Udine dichiarò estinto il reato per morte e per amnistia e 

dichiarò cessata l’esecuzione della pena e della pena accessoria. Il 19/7/1962 la Corte di Cassazione 

annullò ordinanza del Tribunale di Udine. Con disposizione del 3/1/1963 il Tribunale di Udine revocò 

l’ordinanza precedente.  

 



Tribunale competente: 

Procura Militare di Padova  

Sezione Speciale della Corte d’Assise di Udine  

 

 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

- 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

- 

 

Onorificenze 

- 

 

Commemorazioni 

- 

 

Note sulla memoria 

Memoria consolidata 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Alberto Buvoli - Franco Cecotti - Luciano Patat  (a cura di), Atlante storico della lotta di liberazione italiana 

nel Friuli Venezia Giulia: una Resistenza di confine, 1943-1945, Istituto Friulano per la Storia del 

Movimento di Liberazione - Centro Isontino di ricerca e documentazione storica e sociale L. Gasparini - 

Istituto Regionale per la Storia del Movimento di Liberazione nel Friuli Venezia Giulia - Istituto Provinciale 

per la Storia del Movimento di Liberazione e dell’età contemporanea, Udine-Gradisca d’Isonzo-Trieste-

Pordenone 2006. 

Giovanni Angelo  Colonnello, Guerra di liberazione. Friuli Venezia-Giulia zone Jugoslave, Udine, Friuli, 

1965. 

 

Fonti archivistiche:  

AS Udine, Fondo Corte d’Assise Straordinaria, b. E.c. 1, Registri delle sentenze 1947, sentenza n. 20 contro 

Arnaldo Patriarca 

AS Udine, b. E.d. 26, fascicolo 10/47 «Arnaldo Patriarca» 

Procura Militare di Padova (ora Verona), procedimento 501/1995 

 

Sitografia e multimedia: 

www.anpiudine.org 

 

Altro:  

 

 



 
V. ANNOTAZIONI 

 
 
 

 
VI. CREDITS 

 

Istituto Regionale per la Storia del Movimento di Liberazione per il Friuli Venezia-Giulia 

 


